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AGLI INVA
LIDI PER 
SERVIZIO 
NEI NUOVI 
LEA

Un grande risultato arrivato dopo anni di impegno da parte di tutte le 
Associazioni di disabili che hanno svolto una continua azione di pressione 
nei confronti delle varie forze politiche e istituzionali che si sono succedute 
in questi anni.
Principali novità del testo formato da 64 articoli e 12 allegati riguardano, 
per la nostra categoria, il cambiamento del nomenclatore dell’assistenza 
protesica, con l’introduzione di ausili tecnologicamente avanzati ( art. 17 
e 18 – allegato 5). In tale contesto l’erogazione delle protesi, ausili ecc 
avverrà secondo le seguenti fasi: formulazione del piano riabilitativo indivi-
duale, prescrizione, autorizzazione, erogazione, collaudo e le indicazioni di 
verifica degli esiti ottenuti rispetto a quelli attesi dai medici e dall’assistito. 
Le prestazioni protesiche verranno erogate su prescrizione del medico 
specialista, su ricetta predisposta dal SSN, mentre l’eventuale differenza 
tra la tariffa o il prezzo a carico della ASL con il corrispondente disposi-
tivo incluso negli elenchi e il prezzo di quello acquistato rimarrà a carico 
dell’assistito così come tutte le prestazioni professionali collegate alle 
modifiche richieste del dispositivo fornito. In ogni caso le Regioni potranno 
adottare tutte le misure che riterranno opportune per velocizzare e sempli-
ficare le varie procedure

L’art. 20 del decreto prevede, poi, che il SSN garantisca l’erogazione 
delle prestazioni di assistenza termale (fanghi, bagni, cure inalatorie e 

Nella Gazzetta ufficiale n. 65/2017 è stato pubbli-
cato (dopo ben 16 anni) il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri che definisce e aggiorna i 
nuovi livelli essenziali di assistenza (LEA), in sostitu-
zione del precedente provvedimento (D.Leg.vo n. 
502/1992) con cui erano stati definiti, per la prima 
volta, le attività, i servizi e le prestazioni che il Ser-
vizio sanitario nazionale era tenuto a fornire a tutti 
i cittadini in modo gratuito o dietro pagamento di 
ticket.

idropiniche) a tutti gli assicurati dell’INPS/INAIL 
affetti dalle patologie indicate nell’allegato n. 
9 (malattie reumatiche, delle vie respiratorie, 
dermatologiche, malattie dell’appartato urinario, 
malattie vascolari e dell’appartato gastroenteri-
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co ecc) che possono trovare  reale beneficio da 
tali prestazioni, mentre il secondo comma, nello 
stabilire che l’erogazione è garantita nel limite di 
un ciclo annuo, precisa come sia fatta eccezio-
ne per gli invalidi di guerra, di servizio, ciechi, 
sordi, invalidi civili che possono usufruire di un 
secondo ciclo annuo per il trattamento della 
patologia invalidante   

L’art. 51, infine, conferma, per gli invalidi di 
guerra e per servizio, le prestazioni sanitarie 
specifiche, preventive, ortopediche e protesi-
che erogate ai sensi del famoso art. 57 della 
legge n. 833/1978 e dei successivi orientamenti 
vigenti. 
Il nuovo provvedimento, che rappresenta il lavo-
ro congiunto tra Stato, Regioni e Società scien-
tifica, mira, quindi, ad assicurare regole chiare e 
criteri scientificamente validi di assistenza, dove 
una Commissione nazionale per l’aggiornamen-
to dei LEA, presieduta dal Ministro della salute, 

garantirà, annualmente, un aggiornamento continuo del sistema. Come 
in precedenza evidenziato il decreto rimanda poi a norme specifiche 
che verranno successivamente emanate dalle Regioni per le ulte-
riori discipline di dettaglio
Certo sarebbe necessario e augurabile che lo Stato assicurasse a tutti i 
cittadini, soprattutto se invalidi, una assistenza sanitaria di livello adegua-
to, ma anche recenti risposte a precise interrogazioni parlamentari, hanno 
ribadito come la materia dell’erogazione delle prestazioni sanitarie rientri  
nella piena autonomia organizzativa delle Regioni, dove lo Stato, al fine 
di garantire i livelli essenziali di assistenza su tutto il territorio na-
zionale, ha competenza solo di indicare obiettivi generali, dove le 
regioni, nei loro piani dovranno, inoltre, fornire chiare informazioni 
all’utenza.
La nostra speranza è, quindi, quella che da questo provvedimento possa 
nascere un sistema sanitario più efficiente ed equo, in grado di assicurare 
il rispetto della tempestività delle prestazioni e, quindi, un miglioramento 
della qualità di vita di tutti i cittadini.
 

                                                               Antonino Mondello



Per secoli siamo stati abituati ad una società piramidale, sul cui vertice stava 
il potere. La base era dei giovani e man mano che si saliva si incontravano le 
varie stratificazioni della società. Esiste ancora questa distinzione? No! Viviamo 
in una società “liquida” dove tutto si confonde e nulla si capisce. Ad esempio 
dove stanno gli anziani e i giovani? Non è una domanda accademica, ma una 
questione seria, che interessa milioni e milioni di persone. Il tema dell’invec-
chiamento sta diventando un problema non solo economico, ma anche sociale 
e di costume. Stiamo vivendo e partecipiamo ad una “ristrutturazione” in tutti 
i campi, che per ora procede per tentativi, spesso al buio, lenta e contraddit-
toria. La crisi, partita dagli Usa, datata 8 gennaio 2007, è stata causata dalle 
pesanti perdite di due corporations che denunciarono perdite insostenibili 
nel loro portafoglio di subprime Usa. La valanga si mette in moto e travolge-
rà tutto e tutti. Dieci anni fa! Salterà la globalizzazione, si scateneranno lotte 
fratricide, banche che saltano assieme a qualche banchiere dai grattacieli di 
New York. Si può fare un bilancio, purtroppo ancora provvisorio e non positivo 
di questo disastro che segnerà fortemente il futuro dell’intera umanità? Forse 
sì. Ma ciò che emerge è preoccupante. Abbondano le ricette, ma poche 
sono le medicine, spesso tossiche. Da una situazione come questa ci si salva 
marciando tutti uniti, trovando soluzioni condivise. Non sembra questa essere 
la dottrina prevalente. Risorgono ideologie del passano e ne nascono di nuove, 
si manifestano nazionalismi esasperati, che sembravano scomparsi, travolti 
da guerre e rivoluzioni. Questo quadro è diffuso a livello mondiale, pur con 
caratteristiche e peculiarità diverse. Mai quello che sta lontano è  così vicino 
ed è per questo che bisogna essere attenti e vigili. Perché come si diceva nelle 
borse un tempo, uno sternuto a Tokio diventa polmonite a New York. C’è un 
terribile ingorgo di problemi, economici, ambientali, sociali, umani. Sotto gli 
occhi di tutti ad esempio quello delle migrazioni con milioni di persone che 
si spostano da un posto all’altro del mondo alle ricerca di un luogo sicuro, 
mosse da diverse motivazioni, guerre, violenze politiche, fame, siccità. Noi 
siamo al momento al centro del dramma del Mediterraneo e stiamo pagando 
le impreparazioni e i pressapochismi, non solo italiani. Molti studiosi ed esperti 
avevano lanciato l’allarme già alla fine del secolo scorso, quando cadde la 
cortina di ferro e dall’est e dal centro Europa si rovesciarono in Occidente, 
visto come terra promessa e patria della ricchezza, qualche milione di persone. 
Qualcuno ricorderà quel 7 agosto del 1991 quando entrò nel porto di Brindisi 
la nave  Vlora, proveniente da Durazzo, con oltre ventimila albanesi. Il primo 
sbarco in massa che colpì tutti; a riguardare la foto della nave, coperta da un 
tappeto umano, si riceve ancore una forte emozione. Gli esperti (studiosi, ma 
anche servizi segreti) avvertirono che altre e più numerose migrazioni sarebbe-
ro venute dal Medio Oriente e soprattutto dall’Africa, ma rimasero inascoltati. 
Invece così sta accadendo in un momento non propizio, aggiungendo paure  a 
paure.  In Italia si fatica più che in altri Paesi a rimettere in moto la macchina. 
A farne le spese sono in prima linea i giovani. I tassi di disoccupazione sono 
altissimi e all’orizzonte non si intravedono spiragli. I giovani stanno vivendo un 
dramma che li segnerà per tutta la vita, non si fanno illusioni perdendo così 
preziosi e fondamentali legami con la società. Le speranze e gli entusiasmi si 
spengono, impossibile far progetti e ciò si riflette nella loro formazione politica 
e impegno sociale. I dati statistici sono allarmanti, un tasso di disoccupazione 
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LA PIRAMIDE 
ROVESCIATA, dove stanno 

i giovani e 
gli anziani?
nella Unione europea fra i più alti ed è per questo 
che molti scelgono di emigrare, soprattutto verso 
Paesi del Nord, Gran Bretagna e Germania. Nel 
2016, ultimo dato ufficiale, sono stati 106 mila i 
giovani che hanno lasciato l’Italia e non con una 
valigia di cartone come i bisnonni, ma la gran par-
te di loro con laurea e master. Non è ammissibile 
un tale spreco di intelligenza e cultura. Il nostro 
non è un paese per giovani come si è detto, ma lo 
è di vecchi? La denatalità è altissima. Si possono 
capire le ragioni e le statistiche danno la chiave di 
lettura. L’Istat ha pubblicato dati sulle povertà in 
aumento soprattutto fra le famiglie giovani. Segno 
di una mancanza di politiche per la famiglia, da 
tutti promessa e mai attuata. Basterebbe guardare 
alla Francia, dove veramente si attua una politica 
per la famiglia: lì la natalità è in aumento. Gli 
anziani sopra i 65 anni superano i tassi di natalità. 
Sappiamo tutti cosa significa ciò ed è qui che si 
saldano i problemi dei giovani con quelli degli an-
ziani che hanno poche armi con cui combattere. 
Lo scrittore francese Albert Camus scriveva: “Non 
essere più ascoltati: questa è la cosa più terribile 
quando si diventa vecchi”. Un pessimismo esa-
gerato perché gli anziani possono far molto per i 
giovani. Più ottimista il famoso cantante Charles 
Aznavour, 93 anni, che in una recente intervista 
ha detto: “L’età non mi spaventa. Vecchi e giovani 
abbiamo gli stessi difetti e le stesse qualità. E io 
non do consigli, ma solo pareri”.
                                                                    
                                    Angelo Sferrazza

                                sferrazza@iol.it
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MENTO A cura di 

Maurizio Mirto

PER LE VISITE FISCALI

DIPENDENTI PUBBLICI 
E IL NUOVO POLO 

UNICO  

Decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75

Armonizzazione delle fasce orarie delle visite 
fiscali, convenzioni con i medici fiscali, costitu-
zione ufficio unico dell’INPS su tutto il territorio, 
sono queste alcune delle novità previste dal 
decreto legislativo in oggetto di Riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche in vigore dal 22 
giugno.
Sui dipendenti assenti per malattia gli accer-
tamenti medici saranno fatti in via esclusiva 
dall’INPS, attraverso un prossimo decreto 
ministeriale che individuerà l’atto di indirizzo 
per il passaggio dei compiti prima attribuiti alle 
ASL, mentre i controlli sui certificati resteranno a 
carico delle singole Amministrazioni. Per quanto 
riguarda le fasce di reperibilità del dipendente 
che si trova in malattia, queste saranno stabilite 
da apposito decreto del Ministero per la sem-
plificazione, di concerto con quello del Lavoro. 
Ricordiamo che, attualmente, le fasce orarie per 
le visite fiscali prevedono:

per il settore privato: 
dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 17 alle ore 19
per il settore pubblico:  
dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 15 alle ore 18

Nel provvedimento saranno fissate le modalità di svolgimento delle visite, 
anche con cadenza ripetitiva, mentre sarà previsto che se il dipendente 
deve assentarsi dall’indirizzo comunicato per effettuare   visite mediche, 
accertamenti sanitari, o per altri giustificati motivi, sarà tenuto a darne anti-
cipata comunicazione all’Amministrazione che, a sua volta, ne darà avviso 
all’INPS
Altre norme, da negoziare con l’ARAN (l’Agenzia per la rappresentanza 
nella Pubblica amministrazione) stabiliranno un tetto massimo di assenze 
per malattia anche in caso di gravi patologie, mentre misure più incisive 
riguarderanno gli assenteisti, i furbetti del cartellino e coloro che, per tre 
anni, saranno giudicati di “scarso rendimento”. Nel mirino misure anche per 
chi dichiara il falso per ottenere posti di lavoro o promozioni, accettare regali 
costosi o abusare di auto di rappresentanza.
Il Dipartimento della Funzione pubblica stabilirà, poi, una disciplina specifica 
sui permessi orari per visite mediche e prestazioni specialistiche, permessi 
brevi a recupero, per motivi familiari e riposi collegati alla “banca ore”

Leggi - disposizioni - giurisprudenza
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Nella risposta del sottosegretario di Stato per 
il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli evidenziati 
i provvedimenti che, dal 2016 ad oggi, hanno riformato 

e modificato il calcolo dell’indicatore della situazione 
economica equivalente

SUI CRITERI DI CALCOLO 
DELL’ISEE 

SUI TEMPI DI EROGAZIONE 

PER GLI INVALIDI

DELLE PRESTAZIONI 
SANITARIE

Con riferimento alla specifica interrogazione parlamentare dell’on. Pagli-
ni (Movimento. 5 stelle) ed altri circa le iniziative che intende assumere il 
Governo per gli opportuni provvedimenti, affinchè, il calcolo dell’ISEE sia 
fatto tutelando i soggetti più deboli, quali anziani e disabili, conformemen-
te a quanto stabilito da numerose sentenza dei TAR, il Sottosegretario di 
Stato per il lavoro e le politiche sociali, Franca Biondelli, in data 27 aprile ha, 
tra l’altro, così risposto” Sulla questione il Governo ha dedicato  e dedica 
tuttora particolare attenzione, nella consapevolezza delle difficoltà che ogni 
giorno, devono affrontare i disabili e le loro famiglie. Come è noto, nel 2016, 
la disciplina riformata dell’ISEE è stata nuovamente modificata per effetto 
delle sentenze del Consiglio di Stato che hanno definitivamente chiarito che 
nella nozione di reddito disponibile non potevano essere inclusi i trattamenti 
percepiti in ragione della condizione di disabilità. Con la conversione del 
decreto legge n. 42/2016 è stato modificato l’ISEE delle persone con disa-
bilità, recuperando alcune caratteristiche della precedente disciplina.
In particolare, nella legge di conversione n. 89/2016 è stato inserito l’art. 2 
sexies che introduce transitoriamente una nuova modalità di calcolo relativo 
ai nuclei familiari con componenti con disabilità. Per tali soggetti, il calcolo 
è fatto escludendo dal reddito ai fini ISEE tutti i trattamenti della pubblica 
amministrazione, già esenti dalla tassazione ai fini IRPEF percepiti in ragione 
della disabilità e prevedendo un unico parametro di maggiorazione della 
scala di equivalenza con riferimento alle spese e alle franchigie per i soggetti 
disabili, indipendentemente dalla loro età anagrafica
A seguito dell’intervento normativo, faccio presente che l’INPS, con 

circolare n.137 del luglio 2016, ha recepito le 
indicazioni, modificando il calcolo dell’ISEE dei 
nuclei familiari con componenti con disabilità, 
con una maggiorazione della scala di equivalen-
za dello 0,5 per ogni componente con disabilità 
media, grave o non autosufficiente; in merito, al 
fine di fornire chiarimenti in materia, sono stati 
pubblicati sul sito web del Ministero del lavoro 
le risposte ai quesiti più frequenti poste da Enti, 
cittadini e CAF; le predette risposte vengono, tra 
l’altro, costantemente aggiornate.
Infine faccio presente che con decreto direttoria-
le del 1 giugno 2016 sono state fornite   le istru-
zioni della dichiarazione unica sostitutiva. A tale 
atto ha fatto seguito l’emanazione del decreto 
interministeriale n.138/20127 che, nel dettare 
le nuove istruzioni per la compilazione della 
dichiarazione sostitutiva, ha lasciato immutata la 
disciplina con riferimento ai soggetti disabili 

Con riferimento alla specifica interrogazione parlamentare dell’on. Donatella 
Agostinelli (Movimento. 5 stelle) circa le iniziative che intende assumere il 
Governo per assicurare a tutti i cittadini un’assistenza sanitaria pubblica di 
livello adeguato, superando gli eccessivi tempi di attesa che favoriscono 
di fatto le strutture private, il sottosegretario di Stato per la Salute Davide 
Faraone, in data 7 giugno ha, tra l’altro, così risposto: “ Desidero preliminar-
mente far presente che la materia dell’erogazione delle prestazioni sanitarie 
rientra nella piena autonomia organizzativa delle Regioni. Allo Stato, al fine 
di garantire i livelli essenziali di assistenza su tutto il territorio nazionale, 
compete, invece, indicare obiettivi generali i quali sono contenuti nel piano 
nazionale di Governo. Fornire servizi in tempi congrui e rispondenti ai biso-
gni dei cittadini rientra, già da anni tra i criteri di valutazione delle Regioni, 
alle quali, ogni anno il Ministero della salute richiede le informazioni previste 
dalla legge per accedere al maggior finanziamento del SSN.
Al fine di risolvere una serie di criticità, si è reso necessario addivenire ad 
un nuovo Piano di governo delle liste di attesa 2017/2019. A tal proposi-
to informo che è stata elaborata una bozza che sarà inviata e condivisa 
dal Tavolo tecnico formato da Ministero, Regioni e province autonome. È 
evidente che le linee di intervento delle Regioni, pur nel rispetto dell’autono-
mia organizzativa e gestionale, dovranno prevedere un allineamento con i 
contenuti del nuovo Piano nazionale, piano che prevede un’adeguata orga-
nizzazione delle attività in libera professione, nonché la verifica e il controllo 
delle prestazioni erogate in libera professione, con percorsi di prenotazione 
differenziati rispetto alle prenotazioni in regie istituzionale, attraverso numeri 
telefonici sportelli e agende dedicati.          

Le Regioni dovranno, quindi, fornire chiare 
informazioni all’utenza sull’attività in libera 
professione per conto e a carico delle ASL da 
quella in libera professione a carico dell’utente. 
Le Regioni dovranno provvedere ad una riorga-
nizzazione aziendale, dove nel prossimo Piano 
nazionale sarà richiesto un ulteriore impegno 
alle Direzioni aziendali che saranno chiamate a 
verificare i volumi erogati e confrontarli con quelli 
istituzionali. Il nuovo Piano nazionale delle liste di 
attesa includerà tra gli interventi una eventuale 
riduzione o sospensione delle attività in libera 
professione intramoenia nei casi in cui i tempi di 
attesa superino in modo sistematico e rilevante 
quelli massimi indicati dalla programmazione re-
gionale in riferimento alle classi di priorità sancite 
dal Piano nazionale.
Desidero inoltre informare che nell’attuale bozza 
di Piano nazionale sono indicate anche modalità 
alternative di erogazione di quelle prestazioni 
che superano i tempi stabiliti, la piena operati-
vità dei CUP e le altre modalità di raccolta delle 
informazioni su tempi e liste di attesa”

Leggi - disposizioni - giurisprudenza
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PER IL RICONO
SCIMENTO DELLA 

QUALIFICA DI 

MALATTIA 
• GUARIGIONE 

ANTICIPATA, 

“VITTIMA DEL DOVERE”

OCCORRE 
IL CERTIFICATO

Con sentenza n. 10792/2017, la Corte di Cas-
sazione – sezioni Unite – esaminando i casi di 
un agente di polizia ferito gravemente durante 
l’inseguimento di un sospetto e di un agente 
della polizia penitenziaria deceduto durante un 
servizio di sentinella per un colpo sparato acci-
dentalmente, ha riconosciuto che la qualifica di 
“vittima del dovere” può essere attribuita a tutti 
gli eventi, successivi al 1961 che, ovviamente, 
rientrano nei casi previsti dall’art. 1 comma 563 
della legge n. 266/2005:

1)  contrasto ad ogni tipo di criminalità;
2)  svolgimento di servizi di ordine pubblico; 
3)  vigilanza a strutture militari/civili;
4)  operazioni di soccorso; 
5)  attività di tutela della pubblica incolumità;
6)  azioni in contesto di impiego 
	 internazionale, non aventi, 
	 necessariamente carattere di ostilità

Con l’invio telematico della certificazione di 
malattia, l’INPS può disporre, in tempo reale, 
delle informazioni sullo stato di temporanea 
incapacità al lavoro del soggetto interessato. Il 
flusso telematico risulta essere operativo su tutto 
il territorio nazionale anche se si segnalano ina-
dempienze da parte di molti medici curanti che 
rilasciano ancora certificati in modalità cartacea 
( illecito disciplinare), con conseguenti disagi per 
i lavoratori, per l’Istituto e per gli Enti interessati, 
in particolare:
Prognosi riportata sul certificato: la data di 
fine prognosi, in assenza di ulteriore certificazio-
ne, costituisce il termine ultimo ai fini della ero-
gazione della prestazione economica di malattia. 
Tale data rappresenta un elemento “di previsio-
ne” sul decorso clinico, suscettibile di possibili 
variazioni; nell’ipotesi di un prolungamento della 
malattia il lavoratore provvede a farsi rilasciare 
dal medico uno o più certificati di continuazione, 
ugualmente, in caso di guarigione anticipata 
l’interessato è tenuto a chiedere una rettifica del 
certificato in corso, al fine di documentare cor-
rettamente il periodo di incapacità temporanea 

Dalla circolare INPS 
n. 79/2017

 senza, però, la necessità di dimostrare che l’invalidità o il decesso sia avve-
nuto in condizioni di rischio eccedente rispetto alle ordinarie attività di istituto  
come, viceversa, sostenuto dal ministero della Difesa/Interno e da buona 
parte della giurisprudenza.
Sulla base di quest’ultimo orientamento, sarà, quindi, compito futuro dei 
giudici, nel caso di diniego delle varie Amministrazioni, ( ri)valutare tale status 
e i relativi benefici

al lavoro. Poiché ciò non costituisce, a tutt’oggi, una prassi seguita dalla 
generalità dei lavoratori si forniscono le seguenti indicazioni sulla base della 
normativa vigente.
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ASSEGNO 
PER IL NUCLEO FAMILIARE 

COMPATIBILITÀ 
PATENTI SPECIALI 

• INVARIATI GLI 
IMPORTI PER 
IL PERIODO 
LUGLIO 2017/ 
GIUGNO 2018

E INDENNITÀ 
DI ACCOMPAGNA
MENTO

La legge n.153/1988 stabilisce che i livelli di reddito familiare, ai fini della 
concessione dell’assegno per il nucleo familiare sono rivalutati ogni anno, 
con effetto dal 1 luglio di ciascun anno, in misura pari alla variazione dell’in-
dice dei prezzi al consumo per le famiglie, calcolato dall’ISTAT. Con comuni-
cato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 47/2017 è stato reso noto che la 
variazione percentuale dei prezzi al consumo per il periodo 2015/16 è stata 
pari a – 0,1%.
Pertanto, in applicazione di tale dato, restano fermi per l’anno 2017 i livelli 
di reddito contenuti nelle tabelle relative all’anno 2016, nonché gli importi 
mensili della prestazione, da applicare dal 1 luglio 2017 al 30 giugno 2018
 Ulteriori informazioni sul sito istituzionale www.inps.it 

In merito alla tematica in oggetto si rappresenta che la relazione che sussiste 
tra l’indennità e la patente di guida non è collegata dall’erogazione del 
beneficio economico in sé, ma dalla patologia di cui è affetta la persona che 

Dalla circolare INPS 
n. 87/2017

Dalla nota del Ministero della Salute 
Direzione della prevenzione sanitaria

Il pagamento del giorno 7 conterrà tutte le 
somme da corrispondere a titolo di arretrato, 
quelle successive saranno corrisposte secondo 
le regole ordinarie.

richiede l’idoneità alla guida. Da ciò, a pare-
re dello scrivente ufficio, non si ravvisa una 
incompatibilità assoluta. Se la patologia della 
persona richiedente la patente, pur beneficiaria 
dell’indennità, è tale da consentire la possibilità 
di una guida in condizioni di sicurezza per se 
e gli altri, la patente potrà essere concessa o 
rinnovata dalla Commissione medica locale sulla 
base di una valutazione fatta caso per caso.

Obblighi del lavoratore e del datore di lavoro: la rettifica della data 
di fine prognosi, a seguito di una guarigione anticipata è un obbligo per il 
lavoratore, sia nei confronti del datore di lavoro che dell’INPS. In presenza, 
invece, di un certificato con prognosi ancora in corso, il datore di lavoro 
non può consentire al lavoratore la ripresa dell’attività lavorativa ai sensi 
della normativa sulla salute e sicurezza dei posti di lavoro; questa situazio-
ne potrà avvenire solo in presenza di un certificato medico di rettifica della 
prognosi indicata in origine e va richiesta allo stesso medico che ha redatto 
il certificato precedente e prima del rientro anticipato al lavoro del soggetto.
Provvedimenti sanzionatori: succede non di rado che a seguito di visita 
medica di controllo domiciliare l’INPS venga a conoscenza del fatto che il 

lavoratore abbia ripreso il lavoro prima di quanto 
contenuto nel certificato anche a fronte di un 
datore di lavoro consenziente, con evidenti 
difficoltà all’INPS ed erogazioni di prestazioni 
non dovute. In considerazione di quanto sopra 
esposto, nei casi in cui emerga a seguito di 
assenza a visita di controllo domiciliare/ambula-
toriale, la mancata o tardiva comunicazione della 
ripresa anticipata dell’attività lavorativa, verranno 
applicate nei confronti del lavoratore le sanzioni 
previste per i casi di assenza ingiustificata a 
visita di controllo
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ASSENZE 
PER MALATTIA, TRATTAMENTO ECONOMICO, 

TERAPIE SALVAVITA, 
CERTIFICAZIONI, 
INFORTUNIO PER CAUSE 
DI SERVIZIO, FERIE: 
L’ARAN PRECISA

D. Cosa si intende per “completa guarigio-
ne clinica e chi la deve certificare. Qual è il 
trattamento economico spettante?
R. L’art. 22 comma 1 del CCNL del 16 maggio 
1995 dispone che, in caso di assenza dovuta 
ad infortunio sul lavoro, il dipendente ha diritto 
oltre che alla conservazione del posto anche 
all’intera retribuzione di cui all’art. 21 comma 7, 
lett. a) comprensiva del trattamento accessorio 
di cui all’art. 34 del medesimo CCNL, per tutto 
il periodo fino a completa guarigione clinica, 
intesa come arco temporale, debitamente 
certificato dalla struttura sanitaria, nel quale lo 
stesso dipendente, a causa dello stato morboso 
derivante dall’infortunio, si trova nell’impossibilità 
di riprendere il lavoro.
D. Le assenze per infortunio sul lavoro e le 
malattie riconosciute dipendenti da causa 
di servizio debbono essere considerate nel 
calcolo di periodo di comporto previsto 
dall’art. 21, commi 1 e 2 del CCNL del 1995?
R. In via preliminare va chiarito che le due fatti-
specie, infortunio sul lavoro e malattia per causa 
di servizio, sono disciplinate in modo diverso 
dai commi 1 e 2 dell’art. 22 del CCNL del 1995. 
Infatti, nel primo caso sono riconosciuti la con-
servazione del posto fino a completa guarigione 
e l’intero trattamento economico, mentre nel se-
condo caso il trattamento economico in misura 
intera è assicurato solo per il periodo di compor-
to, di cui all’art. 21, commi 1 e 2 del medesimo 

CCNL. Pertanto le “comuni malattie” si sommano esclusivamente con le 
assenze dovute a malattia riconosciuta dipendente da causa di servizio, 
ferme restando le differenze sul trattamento economico, mentre le assenze 
del periodo di infortunio sul lavoro devono essere conteggiate a parte.
D. Quanti sono i giorni di ferie spettanti ai dipendenti?
R. L’art. 18 del CCNL del 1995 ha previsto un periodo di ferie retribuito 
differenziando il numero di giorni spettanti in relazione al fatto che l’orario 
settimanale di lavoro sia distribuito su 5 o 6 giorni. Il dipendente   potrà   
usufruire, nel primo caso, di 28 giorni e, nel secondo caso, di 32 giorni. 
D. Come avviene la maturazione delle ferie e delle festività soppres-
se nel corso dell’anno?
R. Il dipendente che ha un orario di lavoro su 5 giorni matura 2,66 giorni di 
ferie al mese, compresi i giorni di festività soppresse; invece in caso di orario 
su 6 giorni la settimana matura 3 giorni di ferie al mese
D. Come avviene la maturazione delle ferie in caso di malattia dovu-
ta a causa di servizio?
R. Si ritiene che i periodi di conservazione del posto, di cui all’art. 22, com-
ma 3 del CCNL del 1995, per le assenze dovute a malattia riconosciuta per 
causa di servizio, consentano la maturazione delle ferie. Infatti, tali assenze, 
sono interamente retribuite e sono utili a tutti gli effetti, ivi inclusa l’anzianità 
di servizio.
D. In corrispondenza dei periodi di assenza per malattia, per i quali 
sono previste le riduzioni del trattamento economico, devono esse-
re, in proporzione, ridotte anche le ferie?
R. In proposito, si fa presente che l’art. 16, comma 15 del CCNL del 1995, 
prevede che il periodo di ferie non è soggetto ad alcuna riduzione per effetto 
delle assenze per malattia o infortunio. La medesima disposizione contrat-
tuale precisa che tale riduzione non si verifica neanche nel caso in cui le 
predette assenze si siano protratte per l’intero anno solare

Continuiamo, anche in questo nu-
mero, la sintesi degli orientamenti 

applicativi che l’ARAN (Agenzia per 
la Rappresentanza negoziale delle 

Pubbliche amministrazioni) ha forni-
to in merito a problemi contrattuali 
del personale dei vari comparti del 

pubblico impiego, oggetto di fre-
quenti quesiti dei nostri lettori

NON È PUNIBILE PER LA 
FOTOCOPIA DEL PERMESSO 
INVALIDI

AUTO A NOLEGGIO 

Cassazione penale 
– sez. V – sentenza

n. 18961/2017

Ad una automobilista veniva contesta-
to il reato di falso in riferimento ad una 
fotocopia di autorizzazione al parcheggio 
invalidi di cui era titolare ma che, nel caso 
in esame, risultava che l’originale era 
tenuto dall’interessata presso la sua città di 
residenza e non poteva essere utilizzato da 

alcun soggetto diverso dalla titolare, mentre la stessa aveva esposto 
una fotocopia su di una autovettura noleggiata in occasione di un 
viaggio, per motivi di lavoro, in altra città.
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L’interessata sosteneva che la fotocopia le permetteva di superare il 
pericolo che, durante i suoi frequenti viaggi, l’originale del documen-
to potesse essere perduto.
La Cassazione, pur evidenziando la presenza di una giurisprudenza 
anche contraria, ha accolto la tesi difensiva, affermando il principio 
che l’uso del permesso da parte del titolare, accertato dalla polizia, 

mentre la donna era attesa dall’autista 
sull’auto (noleggiata) ove era esposta la 
fotocopia, si inquadrava come strumento 
per poter utilizzare il permesso nei limiti del 
provvedimento amministrativo e come solu-
zione del problema di un eventuale smar-
rimento di un documento fondamentale in 
relazione alle limitazioni fisiche di cui soffriva 
l’interessata e che ne avevano giustificato il 
rilascio.

PER OTTENERE 
GLI ASSEGNI 
FAMILIARI

LA CONVIVENZA 
NON È COABITAZIONE

È FALSO IN ATTO PUBBLICO 
L’ AUTOCERTIFICAZIONE  

PERMESSI PER ASSISTERE 
FAMILIARI DISABILI 

Cassazione penale 
– sez. V – sentenza n. 25927/2017

Cassazione penale 
– sez. II – sentenza n. 24470/2017

Un tribunale aveva assolto un cittadino per “falsa dichiarazione 
sostitutiva dell’atto notorio sul reddito  per ottenere un assegno 
familiare”. Nei successivi gradi di giudizio la Corte di Cassazione, 
nell’accogliere le tesi del Procuratore generale ha rilevato, viceversa, 
come da tempo si è formato un orientamento secondo il quale le 
autodichiarazioni hanno natura pubblica, in quanto destinate a pro-
vare la verità di fatti, comprovare stati e qualità personali al pari delle 
certificazioni…e da considerare,a tutti gli effetti, ai sensi degli artt 
46 e 47 del DPR 445/2000, come fatte a pubblico ufficiale, da cui 
l’illecito penale, da inquadrare in una fattispecie prevista dal codice 
in tema di falsità in atti pubblici, dove il delitto di cui all’art. 483 codi-
ce penale (falsità ideologica commessa da privato in atto pubblico) 

Un medico, residente all’anagrafe presso la madre portatrice di 
handicap grave, ma, invece, abitante con moglie e la figlia presso 
altra abitazione, aveva ottenuto l’autorizzazione a svolgere la propria 
attività presso la sua abitazione e, successivamente, gli era stato 
concesso una periodo di aspettativa retribuita al 100% per assistere 
la propria madre.
Dopo alcune indagini era emerso l’utilizzo, per visite private, dell’a-
bitazione della madre, con conseguente contestazione del reato di 
truffa aggravata ai danni della ASL per aver falsamente affermato di 
essere convivente e di assistere la madre gravemente ammalata, 
ottenendo così dalla sua amministrazione un congedo straordina-
rio retribuito per l’assistenza ma svolgendo invece attività di libero 
professionista.

si configura solo nei casi in cui una norma 
giuridica dà all’atto la funzione di provare i 
fatti dichiarati dal privato al pubblico ufficiale

La Cassazione, esaminando il caso ha, 
però, escluso la falsità nell’affermazione 
del medico che aveva reso dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà (di essere 
convivente con la madre),  considerato che, 
in tema di assistenza familiare a portatore di 
handicap grave, il requisito della conviven-
za può anche non essere corrispondente 
a quello della coabitazione e ,quello che 
emergeva nel caso era, comunque, l’assi-
stenza assidua e continuativa alla portatrice 
d’invalidità.
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SOLO CON IL NULLA OSTA 
DELLA COMMISSIONE MEDICA

ANCHE PER CHI ASSISTE 
UN DISABILE

PER UN DISABILE 
IL LICENZIAMENTO 

POSSIBILE 
IL TRASFERIMENTO 

Cassazione civile 
– sentenza n. 10576/2017

Cassazione civile 
– sentenza n. 12729/2017

Un lavoratore invalido era stato licenzia-
to a seguito di visita medica che aveva 
accertato, a seguito di un aggravamento 
delle infermità, l’inidoneità dello stesso alla 
specifica mansione. Nei successivi gradi di 
giudizio, il provvedimento era stato dichiara-
to legittimo, avendo i giudici ritenuto valido 
il parere del medico (aziendale) competente 
nell’ambito della sorveglianza sanitaria anzi-
ché dalla specifica commissione medica (di 
cui all’art. 10 della legge n. 68/1999) anche 
perché era stato lo stesso lavoratore a chie-
dere la visita di tale medico per far accerta-
re, viceversa, la sua idoneità al lavoro.
Nelle due circostanze il lavoratore chiede-
va l’annullamento delle sentenze proprio 
in violazione dell’art. 10 della legge n. 
68/1999, violazione che veniva accertata 
dalla Cassazione (con rinvio della sentenza 
d’appello) con il chiarimento che in un siste-
ma indirizzato a valorizzare le capacità di un 
lavoratore con disabilità…solo la commis-
sione medica può stabilire se le condizioni 
di salute del lavoratore siano tali da causare 
una incompatibilità con il proseguimento 
dell’attività lavorativa e non vi siano possibi-
lità di un suo reinserimento. Proseguendo i 
giudici hanno chiarito che se poi la com-

Una lavoratrice ( radiologa) si rivolgeva al 
tribunale per ottenere l’annullamento del 
provvedimento di trasferimento in altra sede 
da parte della sua azienda che, viceversa, 
ne affermava la piena regolarità sia perché 
conforme al CCNL del settore sanità, sia 
perché motivato dalla chiusura del prece-
dente servizio di radiologia presso il quale 
la stessa lavorava. La dipendente, nelle sue 
deduzioni, oltre ad evidenziare le nuove 
minori mansioni assegnatele, lamentava 
l’omessa considerazione del disagio che il 
trasferimento le comportava, considerando 
la sua situazione familiare dove prestava 

missione riscontrasse una reale incompatibilità per la prosecuzione 
del rapporto di lavoro, il disabile potrà chiedere la sospensione (non 
retribuita) del rapporto di lavoro fino a che l’incompatibilità sussiste, 
potendo, in tale periodo, essere destinato a tirocini di formazione, 
mentre il contratto di lavoro potrà essere risolto solo quando, a 
giudizio della commissione, non sia stato possibile, pur con tutti i 
possibili adattamenti, reinserire il lavoratore nella struttura organizza-
tiva dell’azienda.

assistenza a un familiare disabile ai sensi della legge n. 104/1992. 
La Cassazione, nel rigettare tutti i ricorsi, nel considerare infonda-
te tutte le argomentazioni della lavoratrice, si è richiamata a suoi 
precedenti orientamenti dove la norma che “vieta di trasferire, senza 
consenso, il lavoratore che assiste con continuità un familiare disa-
bile (art. 33, comma 5 legge n. 104/1992) deve essere interpretata 
a tutela della persona disabile…a condizione, però, che il datore di 
lavoro, cui spetta l’onere della prova, non dimostri “la presenza di 
urgenti, effettive esigenze aziendali, non diversamente soddisfabili” 
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E OPZIONE 
A MANSIONI INFERIORI

LICENZIAMENTO 
PER GIUSTIFICATO MOTIVO 

Cassazione civile 
– sentenza n. 13379/2017

Un lavoratore veniva impiegato, dal lunedì al venerdì, alle mansioni 
per cui era stato assunto e, il sabato, a mansioni inferiori. Ricorren-
do nei vari gradi i giudizio, la Cassazione, infine, ha precisato che il 
contemporaneo svolgimento da parte del dipendente (in esubero) di 
mansioni proprie della sua qualifica e di altre mansioni inferiori, con 
minori competenze professionali, equivale ad un implicito consenso/
accettazione, con la conseguenza che il datore di lavoro non può 
giustificare la mancata attribuzione di mansioni inferiori, quale alter-
nativa al licenziamento nella considerazione che il dipendente  non 
aveva espresso il proprio consenso. In particolare i giudici hanno 
chiarito che la verifica che il datore di lavoro deve fare in merito 
alla possibilità di dare al lavoratore una mansione alternativa, quale 
opzione al licenziamento per giustificato motivo, non va limitata alle 
mansioni equivalenti, ma si deve estendere fino a prevedere incarichi 
di livello inferiore.
 La Corte ha inoltre aggiunto che, come la sopravvenuta totale inva-
lidità del lavoratore può giustificare il suo licenziamento a condizione 
che non sia stato possibile destinarlo ad altre mansioni equivalenti 

o inferiori, così deve essere interpretata la 
norma che, in caso di una riorganizzazione 
aziendale, prevede la soppressione del 
posto di lavoro dove, in entrambi i casi, 
la proposta a svolgere mansioni inferiori 
(accettata poi dal lavoratore) si giustifica 
con la prevalenza  di tutela del diritto alla 
conservazione del proprio posto di lavoro, 
rispetto alla difesa delle superiori professio-
nalità acquisite.
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FIERO DI 
ESSERE UN 
“SOLDATO” Considerazioni circa il disegno 

di legge “Scanu” (A.C. n. 3925)

Il provvedimento in questione si caratterizza 
come diretta emanazione dei lavori della 
Commissione parlamentare d’inchiesta 
sull’uranio impoverito. Esso, sostanzialmen-
te, avanza tutta una serie di proposte che 
suonano quali severi rilievi nei confronti delle 
Forze Armate responsabili di non tutelare 
adeguatamente il proprio personale in tema 
di sicurezza del posto di lavoro e di assi-
curazione contro gli infortuni e le malattie 
professionali.
L’iniziativa, al di là degli enunciati buoni pro-
positi di “effettività” (non solo enunciazioni 
di principio, ma anche meccanismi idonei 
ad assicurarne la concreta attuazione), 
“specificità” (non per ridurre le tutele, ma al 
contrario per accentuarle) e “sapere tecnico 
scientifico” (cui la normativa deve appog-
giarsi), appare ispirata dall’idea di fondo 
– tutta da dimostrare – secondo la quale, 
nei temi in questione, le Forze Armate siano 
del tutto carenti e che la soluzione dei vari 
problemi debba essere ricercata al loro 
esterno.
Fino ad oggi, la normativa riguardante il 
personale militare, sia nel campo della sicu-
rezza che in quello della tutela previdenziale 
è stata giustamente ispirata dalla specificità 
dei particolari compiti ad esso affidati. Voler 
adesso equiparare de facto le Forze Armate 
ad una grande impresa, trasformando i suoi 
“soldati” in comuni “lavoratori dipendenti” 
appare decisamente penalizzante nei loro 
confronti. Ciò nella convinzione che i primi 

sono portatori di valori, quali la dedizione al bene comune, l’orgoglio 
di appartenenza, la serena accettazione del rischio e della disciplina, 
la consapevolezza di operare a difesa della Patria, della democrazia 
e della libertà e per la sicurezza dei cittadini, ideali che sono total-
mente estranei ai secondi

Con ciò, non va detto che tutto quanto riguarda le Forze Arma-
te debba essere considerato esente da critiche. Molto resta da 
fare all’interno dell’Amministrazione, anche nell’ambito dei settori 
considerati, ma sempre operando per il meglio senza snaturare la 
specificità di istituzioni che tante benemerenze hanno acquisito - e 
continuano a farlo – presso l’intero Paese.
Ciò detto veniamo all’esame tecnico del provvedimento, eviden-
ziando come esso prenda in considerazione due differenti temi (la 
sicurezza del posto di lavoro e la tutela assicurativa del personale 
delle Forze Armate) che ben poco hanno in comune e che, peraltro, 
sono disciplinati da norme differenti, estremamente complesse (spe-
cie quelle della tutela previdenziale del personale), frutto di processi 
evolutivi e migliorativi durati numerosi decenni. Sfugge infine la ra-
gione per la quale i destinatari del provvedimento siano solo le Forze 
Armate, tralasciando le Forze di Polizia (Polizia di Stato, Guardia di 
Finanza, Polizia Penitenziaria e Polizia Municipale) per non parlare 
dei Vigili del Fuoco egualmente interessati ad entrambe le materie 
trattate ed in particolare quelle riguardanti la tutela previdenziale.

Sicurezza nel posto di lavoro  (Articoli 1 – 12)
Solo qualche cenno, essendo la materia al di fuori del campo d’inte-
resse dell’UNMS che, come noto, ai sensi della L. 337/1953 rappre-
senta e tutela gli interessi morali e materiali dei mutilati ed invalidi per 
servizio. Come già accennato, le Forze Armate vengono assimilate 
ad una grande impresa ed in tale ottica si prevede il loro comple-
to allineamento alla specifica normativa prevista da DL 81/2008, 
stravolgendo la specificità già contemplata dal DPR 90/2010. In 
tale contesto, solo per citare gli aspetti più eclatanti, si prevede che 
l’INAIL fornisca consulenza alle Forze Armate e soprattutto che al 
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Ministero del Lavoro venga affidato il compito della vigilanza e del 
controllo, peraltro in completa autonomia, sui luoghi di lavoro.
Sembra che il provvedimento trascuri i problemi di sicurezza e so-
prattutto il fatto che il “luogo di lavoro” per antonomasia delle Forze 
Armate, quanto meno della fondamentale area tecnico operativa, va 
strettamente associato all’area di intervento all’interno ed all’esterno 
del territorio nazionale.
Si può ragionevolmente ipotizzare il caso di un funzionario del 
Ministero del lavoro incaricato di controllare la sicurezza del posto di 
lavoro posta in atto presso una base avanzata del dispositivo ope-
rativo di una unità in Afghanistan? Se qualcosa non va nel settore, 
meglio sarebbe far ricorso ad emendamenti migliorativi del DPR 
90/2010.
Tutela assicurativa  (Articoli 13 – 17)
Articolo 13 -  Il 1° comma individua nelle Forze Armate, compresa 
l’Arma dei Carabinieri, le destinatarie del provvedimento riguardan-
te il passaggio all’INAIL della tutela assicurativa contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali con l’applicazione del DPR 
1124/1965 e successive modificazioni. Dal provvedimento restano 
fuori, come detto in premessa, le Forze di Polizia ed i Vigili del Fuo-
co, per i quali quindi verrebbero conservati gli istituti della causa di 
servizio, dell’equo indennizzo e della pensione privilegiata così come 
previsto dalla normativa vigente. Il 2° comma non appare di facile 
comprensione dal momento che gli enunciati degli articoli 1 e 2 del 
DPR 1124/1965 sono estremamente generici, comprendendo tutto 
il personale appartenente a strutture pubbliche o private a parte il 
personale del comparto Difesa, Sicurezza, Vigili del Fuoco e Soc-
corso Pubblico. Il 3° comma precisa che l’INAIL deve farsi carico 
dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro del personale delle 
Forze Armate con il sistema di “gestione per conto dello Stato”. In 
sostanza, il Ministero della Difesa sarebbe chiamato a provvede-
re al rimborso all’INAIL delle prestazioni da essa erogate oltre alle 
spese generali di amministrazione. A parità di prestazioni, non si 
tratta quindi di alcun particolare costo dell’operazione per le finanze 
pubbliche, ma solo un travaso di risorse da un ente pubblico ad un 
altro. Se invece le prestazioni erogate dall’INAIL dovessero essere 
superiori, come nelle valutazioni del proponente, il provvedimento 
avrebbe un suo costo da quantificare. Il 4° comma prevede la mo-
difica e l’integrazione delle Tabelle riguardanti gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali per recepire la casistica ora attagliata a 
patologie connesse con la particolare realtà militare.
La delicata operazione, tuttavia, sarebbe condotta da una Com-
missione scientifica composta da ben 15 membri facenti capo al 
Ministero del Lavoro, al Ministero della Salute ed alle Organizzazioni 
Sindacali senza quindi il determinante apporto del Ministero della 
Difesa.  
Articolo 14 - In tale articolo viene contemplata l’abolizione dell’i-
stituto dell’equo indennizzo con conseguente sua sostituzione con 
le corrispondenti provvidenze previste dall’INAIL: una tantum per 
patologie di lieve entità ovvero rendita per inabilità permanente al 
lavoro (comunemente nota come vitalizio INAIL) per patologie più 
serie. A tal riguardo giova sottolineare come l’equo indennizzo è una 
indennità risarcitoria correlata alla perdita dell’integrità fisica, mentre 
la rendita INAIL alla perdita della capacità lavorativa, configuran-
do quindi due diverse finalità con possibili risvolti nel campo della 
prosecuzione del servizio. Particolare attenzione va poi posta alla 
concessione del beneficio in rapporto alla permanenza in servizio ed 
alla progressione di carriera, considerando che ora solo una infer-
mità superiore alla 5^ categoria (riduzione della capacità lavorativa 
superiore al 50%) può comportare la cessazione dal servizio per 

inabilità fisica. Siamo sicuri che la Commis-
sione INAIL incaricata dell’accertamento sia 
sensibile a questa delicata problematica?
Articolo 15 - Il 1° comma prevede che sia-
no cumulabili alle prestazioni fornite dall’I-
NAIL anche quelle assicurate dalla norma-
tiva vigente in tema di pensione privilegiata, 
indennizzo privilegiato aeronautico nonché 
tutta la serie dei benefici ora previsti per 
le vittime del terrorismo, del dovere, della 
criminalità, del servizio, per ordigni bellici 
e per uranio impoverito (speciale elargi-
zione, assegno vitalizio, speciale assegno 
vitalizio, ecc.) Viene comunque precisato, 
al 3° comma, che l’assegno ordinario di 
invalidità” (equo indennizzo?) e la “pensione 
ordinaria di invalidità al lavoro” (pensione 
privilegiata?) non sono cumulabili con la 
“rendita vitalizia” (rendita INAIL per invalidità 
permanente?) per lo stesso evento invali-
dante, quanto meno fino alla concorrenza 
della rendita stessa. Resta difficile, a questo 
punto, comprendere le ragioni per le quali 
non si sia prevista l’eliminazione dell’istituto 
della pensione privilegiata ove considera-
ta meno favorevole al personale militare 
rispetto al trattamento INAIL, come nelle 
valutazioni del proponente.
In ogni caso dovrebbero essere esclusi da 
qualunque intervento i particolari e giustifi-
cati benefici risarcitori ora previsti per il per-
sonale particolarmente meritevole (vittime 
del terrorismo, del dovere, ecc.)
Al 2° comma, infine, viene previsto che 
la denuncia di infortunio all’INAIL venga 
equiparata alla formale domanda di rico-
noscimento delle “speciali provvidenze” di 
cui sopra e che l’accertamento del nesso 
di causalità tra il fatto di servizio e l’infermità 
riscontrata faccia capo all’INAIL. Con tale 
proposta viene superato l’attuale assetto 
che prevede il coinvolgimento delle 15 
Commissioni Medico Ospedaliere respon-
sabili del solo accertamento diagnostico ed 
il Comitato di Verifica delle Cause di Servizio 
responsabile dell’accertamento del nesso 
causale tra il fatto di servizio e l’infermità 
riscontrata. A tal proposito è bene ricordare 
che il citato Comitato non è un organo del 
Ministero della Difesa, operando esso, in 
seno al Ministero dell’Economia a favore di 
tutte le Amministrazioni dello Stato, tramite 
l’apporto di magistrati, di dirigenti dello Sta-
to e da ufficiali medici di varia provenienza.
Tale organo, nato per effetto del DPR 
461/2001 con lo scopo di assicurare unicità 
di indirizzo nella delicata materia, in real-
tà non si è dimostrato esente da critiche 
soprattutto in ragione del gap esistente 
tra le sue capacità operative ed il numero 
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delle pratiche da smaltire con conseguenti 
ritardi ed accertamenti a volte sbrigativi. 
Sono del parere che un ritorno al passato 
quando l’accertamento era affidato alle 
Commissioni Medico Ospedaliere sareb-
be assolutamente auspicabile. Ciò anche 
considerando che nel frattempo la struttura 
sanitaria delle Forze Armate si è notevol-
mente contratta, prevedendo Commissioni 
Medico Ospedaliere per più Regioni, al 
posto della precedente disseminazione per 
ogni Provincia.
Un’ultima considerazione riguarda la con-
cessione dei benefici al personale partico-
larmente meritevole (vittime del terrorismo, 
del dovere, ecc.) che verrebbe ad essere 
soggetta alle valutazioni ed alle decisioni 
delle strutture dell’INAIL senza la presenza 
dei necessari riferimenti al mondo militare 
e con le comprensibili difficoltà di giudizio, 
a tutto detrimento delle aspettative del 
personale.
Articolo 16 - In questo Articolo sono con-
tenuti vari provvedimenti eminentemente 
di ordine tecnico conseguenti alle scelte di 
fondo precedentemente fatte e non merite-
voli di particolari commenti:
• interruzione dei procedimenti amministra-
tivi riguardanti la causa di servizio, l’equo 
indennizzo e la pensione privilegiata (1° 
comma) e trasferimento delle pratiche in 
sospeso all’INAIL (2° comma );
• sanzioni amministrative in caso di 
assenza o tardiva denuncia dell’infortunio 
(3° comma ) e decorrenza dei termini di 
sviluppo delle pratiche da parte dell’INAIL 
(4° comma);
• denuncia entro 12 mesi di tutti gli infortu-
ni e delle malattie professionali manifestatisi 
prima dell’entrata in vigore della legge (5° 
comma );
• impossibilità di reiterare la pratica di 
riconoscimento di infortunio o di malattia 
professionale per patologie soggette a 
precedente rigetto di domanda di equo 
indennizzo (6° comma ). 
Articolo 17 - In questo articolo vengo-
no, fortunatamente, salvaguardati i diritti 
acquisiti in tema di equo indennizzo e di 
pensione privilegiata
A questo punto le considerazioni finali vale 
la pena porsi il seguente quesito: il perso-
nale delle Forze Armate, a seguito di que-
sta operazione, ci perde o ci guadagna?
ll proponente è sicuro che la risposta sia 
positiva, poggiando tale convincimento 
più su idee preconcette nei confronti di 
un mondo che non sembra apprezzare 
che su fatti concreti. Chi scrive, invece, a 
parte le molte perplessità che via via sono 

state evidenziate, non si considera così sicuro. Sarebbe necessario 
affrontare tutta una serie di casi concreti e verificare come la bilancia 
si muova in un senso o nell’altro. 
A questo proposito, appare illuminante il fatto che il personale della 
Polizia Municipale, già transitato nel 2011 al sistema previdenziale 
fornito dall’ INAIL, sia recentemente riuscito, grazie al supporto delle 
organizzazioni sindacali e di forze politiche ad esso vicine, a ritornare, 
in virtù della L. 48/2017, al passato con il ripristino degli istituti della 
causa di servizio, dell’equo indennizzo e della pensione privilegiata.
In sostanza, se la nuova strada viene considerata tutta cosparsa di 
rose e di fiori perché, alla prima utile occasione, si è fatta marcia in 
dietro?
In realtà, l’attuale assetto è frutto di un lungo processo di affinamen-
to che lo ha reso sostanzialmente adeguato alle esigenze di una cor-
retta tutela del personale in rapporto alla realtà sociale ed economica 
del Paese. Ulteriori miglioramenti andrebbero ricercati lungo la strada 
tracciata dal DDL “Marino” (A.S. n. 2993) che prevede, in sintesi, la 
defiscalizzazione della pensione privilegiata, il trattamento risarcitorio 
calibrato al grado di invalidità, l’aggiornamento della classificazione 
delle infermità e la semplificazione delle procedure. Se proprio non 
si potesse fare a meno, per ragioni che sfuggono, di coinvolgere 
l’INAIL nella tutela assicurativa del personale delle Forze Armate, 
meglio sarebbe far ricorso al provvedimento “Cirielli” (A.C. n.4243) 
che lascerebbe a ciascuno la facoltà di scegliere tra i benefici INAIL e 
quelli connessi all’accertamento della causa di servizio, optando per 
la situazione più favorevole.
Un’ultima doverosa considerazione riguarda la collocazione e le 
prospettive dell’Unione in tale contesto. Premesso che il legislatore 
dovrebbe sentirsi in dovere di acquisire, tra gli altri, anche il parere 
dell’UNMS sulla delicata materia, considerando i compiti di tutela e 
rappresentanza delle istanze dei mutilati ed invalidi per servizio sanci-
ti dalla legge, resta il fatto che, ove andasse in porto il provvedimento 
in questione nell’attuale formulazione, la stessa verrebbe privata della 
sua specifica ragion d’essere con conseguente prevedibile infausto 
destino. È auspicabile tutto ciò? Non credo proprio! Sono fiero di es-
sere un “soldato” e non vorrei diventare, ope legis, un “lavoratore”….
con tutto il rispetto per i lavoratori.
Per tutta la serie di perplessità e valutazioni di ordine generale e 
particolare precedentemente espresse, esprimo parere decisamente 
contrario al provvedimento in questione, quanto meno nell’attuale 
formulazione. Per contro, auspico che la sensibilità del legislatore 
nella delicata materia possa essere spesa a favore degli altri provve-
dimenti ora all’esame del Parlamento che, fermo restando l’attuale 
assetto normativo, si ripromettono di venire incontro ad aspettative 
dei mutilati ed invalidi per servizio vivamente sentite. 

                                                     Gen. Vittorio Ghiotto
                                              Presidente UNMS di Torino e 
                                           membro del Comitato Esecutivo   
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Dalle nostre sedi

ALESSANDRIA: un momento delle celebra-
zioni del 70^ anniversario dell’Unione

AGRIGENTO: la delegazione della sezione 
presente  alla manifestazione della Festa 
della Repubblica

Agrigento
In visita ufficiale, il 24 maggio, una delega-
zione composta dal presidente provinciale 
Arturo Tortorici, dall’on. Riccardo Gallo, 
dal presidente del Consorzio Universitario 
di Agrigento, prof. Armao Gaetano e dalla 
giornalista del Quotidiano nazionale Lucia 
Pioppi, è stata ricevuta a Roma, presso i 
locali della Sede centrale, dal presidente 
nazionale Antonino Mondello.
In occasione della locale manifestazione 
della Festa della Repubblica, organizzata 
dal comandante provinciale di presidio, col. 
Mario Mettifogo, la sezione ha partecipato, 
con il labaro, con una delegazione guidata 
dal presidente provinciale Arturo Tortorici
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 al 31 
agosto. Per necessità urgenti sarà possibi-
le telefonare al numero 340 2387539	

Alessandria
Con la presenza del vice presidente 
nazionale Giordano Ferretti, il 6 maggio, 
nel prestigioso complesso monumentale 
del “Cittadella” si è celebrato, organizzato 
dal direttivo provinciale, il 70^ anniversario 
della costituzione della sezione con una 
folta partecipazione delle varie sezioni pie-
montesi insieme a quelle di Como, Geno-
va e Milano. Dopo la celebrazione di una 
S. Messa, officiata dal cappellano militare 
don. Piccoli, la cerimonia è continuata nei 
locali del FAI e presso il bastione Sant’ 
Antonio dove si è svolto il pranzo sociale. 

DALLE
NOSTRE
SEDI
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Ancona
Presso l’hotel City di Senigallia, l’11 
giugno si è svolta l’assemblea annuale dei 
soci. Un’assemblea numerosa nel corso 
della quale sono state affrontate numerose 
tematiche della nostra Associazione. Tra 
le autorità presenti, con qualificati e mirati 
interventi, il sindaco della città Mauri-
zio Mangialardi, il presidente aggiunto 
della Corte dei Conti, Luigi Di Murro, il 
procuratore regionale della Corte dei Conti 
della Marche Giuseppe De Rosa, l’on. 
Carlo Ciccioli. Presenti, inoltre, il coman-
dante della compagnia Carabinieri cap. 
Cleto Bucci, il comandate della Polizia 
comunale col. Flavio Brunaccioni nonché 
rappresentanti di Associazioni consorelle 
e d’Arma tra cui il presidente dell’ANFI 
Col. Lorenzo Tizzani. Per l’Unione il vice 
presidente nazionale Giordano Ferretti, 
il presidente regionale della Lombardia 
Santo Meduri e dell’Abruzzo Maria Di 
Rienzo, i dirigenti della sezione provinciale 
dell’Aquila Gianiorio, di Bergamo Claudio 
Drago, di Mantova Elisa Carusi, di Mace-
rata Silvano Evengelista ,di Ascoli  Sante  
Patacca e di Pesaro Sergio Valentini e il 

direttore del Corriere dell’Unione Angelo 
Sferrazza. Nella sua relazione il presidente 
provinciale e regionale Claudio Giovanetti 
ha illustrato l’attività della sezione e le 
principali problematiche della categoria. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2016 e preventivo 2017, targhe ricordo 
sono state consegnate alle varie autorità e 
ai soci con maggiore anzianità di iscrizione 
al Sodalizio. Toccante il video dell’Inno 
nazionale e del Silenzio

(Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 al 31 
agosto)

ANCONA:da sin. il sindaco d Senigallia 
Maurizio Mangialardi, il Procuratore regionale 
delle Marche della Corte dei Conti Giuseppe 
De Rosa, il Presidente aggiunto della Corte 
dei Conti , Luigi Di Murro,  il presidente pro-
vinciale Claudio Giovanetti, il vice presidente 
nazionale Giordano Ferretti,  Il presidente 
regionale UNMS della Lombardia Santo 
Meduri , il direttore del “ Corriere dell’Unione”  
Angelo Sferrazza 

ASCOLI PICENO: una fase del lavori assem-
bleari

Ascoli Piceno/Fermo
Alla presenza di autorità civili e militari, il 29 
aprile, presso il ristorante “La locanda degli 
amici, si è svolta l’assemblea dei soci. 

                                          Dalle nostre sedi

Nella sua relazione il presidente provinciale 
Sante Patacca ha illustrato l’attività della 
sezione e le principali problematiche della 
categoria, aspetti sviluppati nei successivi 
interventi del vice   presidente nazionale 

Giordano Ferretti e del presidente regiona-
le Claudio Giovanetti. Al termine si è volta 
una Santa Messa in ricordo dei caduti.
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AVELLINO: una panoramica dei dirigenti 
presenti ai lavori

BOLOGNA: la consegna degli attestati 
di riconoscimento ai “ soci veterani”

Asti
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 al 
31 agosto. Le attività riprenderanno nel 
mese di settembre nei giorni e negli orari 
consueti 

Bologna
Con la partecipazione del presidente na-
zionale Antonino Mondello, il 28 maggio, 
presso l’hotel Calzavecchio. di Casalec-
chio di Reno, si è svolta l’assemblea dei 
soci. Tra le autorità intervenute il consiglie-
re comunale Giampiero Veronesi, il dott. 
Roberto Mongiello (medico legale), il dott. 
Valdimaro Manneschi (medicina del lavoro) 
e l’avv. Giulio Muraro. Nella sua relazio-
ne il presidente provinciale e regionale 
Giuseppe Ficetola, ha evidenziato l’attività 
della sezione e le principali problematiche 
della categoria. Dopo l’approvazione dei 
bilanci consuntivo 2016 e preventivo 2017, 
attestati di riconoscimento sono stati con-
segnati ai “soci veterani” dell’Unione.

Avellino 
Con la partecipazione di numerose auto-
rità civili e militari, il 27 maggio, si è svolta, 
preceduta da una Santa Messa, in ricordo 
dei Caduti, l’annuale assemblea dei soci. 
Nella sua relazione il presidente provinciale 
e regionale Generoso Fiore ha illustrato 
l’attività della sezione e le principali proble-
matiche della categoria aspetti sviluppati 
negli interventi del presidente nazionale 
Antonino Mondello e dei componenti del 

Comitato esecutivo Leonardo Cassano e 
Carmine Diez. Durante i lavori, significativo 
il momento della consegna alla vedova del 
M.llo Mattei (deceduto per gli effetti dell’u-
ranio impoverito) di un assegno a sostegno 
delle spese scolastiche dei figli. 
La sezione si onora di avere tra i propri 
iscritti la sig.ra Nicolina Di Troia, vedova del 
CC. Sc, vittima del dovere, Michele Calan-
dini, madrina dell’inaugurazione del nuova 
caserma dei Carabinieri di Montefusco

Dalle nostre sedi
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BRESCIA: l’intervento del Comandante provinciale dei Carabinieri, col. Luciano Magrini, durante i lavori dell’assemblea provinciale, il cui reso-
conto è stato pubblicato nel precedente numero

BRINDISI: un momento della cerimonia in 
ricordo del carabiniere Sergio Ragno

Bergamo
Organizzato dal direttivo provinciale, il 25 
novembre, presso il Centro formazione 
professionale del Patronato san Vincenzo, 
si è svolto un interessante convegno sul 
tema “Demotica e disabilità” con il duplice 
scopo di portare, da una parte, a cono-
scenza le potenzialità e i benefici che le 

Brindisi
Con la qualificata presenza del Sottose-
gretario alla Difesa, on. Domenico Rossi, 
il 23 giugno, nel salone di rappresentanza 
del Palazzo della Provincia, si è svolta 
alla presenza di autorità civili, religiose 
e militari, la cerimonia di commemora-

persone diversamente abili possono avere 
grazie ad ausili tecnici per le auto e, dall’al-
tro, evidenziare alle giovani generazioni il 
mondo della disabilità e delle associazioni 
che si prestano, in modo gratuito, ad 
aiutarli .Dopo la presentazione delle finalità 
del convegno da parte del presidente pro-
vinciale Claudio Drago, hanno fatto seguito 
le relazioni dell’Ing. Gozzo che ha illustrato 

i benefici tecnici della Domotica e del prof. 
Lazzaroni che si è soffermato sugli ausili 
montati sulle auto per i disabili. E’, quindi, 
seguito un interessante dibattito tra gli 
studenti presenti e i relatori. Per l’Unione 
oltre a rappresentanze di alcune province 
della Lombardia, i presidenti regionali del 
Veneto Mario Mazzei e della Lombardia 
Santo Meduri.

                                          Dalle nostre sedi

zione del Carabiniere sc Sergio Ragno, 
deceduto in servizio il 17 giugno 2004. 
La serata ha avuto come moderatore 
l’avv. Giulio Muraro, consigliere giuridico 
delle Forze Armate/CASD e legale della 
famiglia Ragno. Per l’Unione era presente 
il presidente provinciale e regionale Anto-
nio Martina che, durante la cerimonia, ha 

consegnato una targa alla famiglia Ragno 
per il coraggio di mostrato e con l’auspicio 
che la vicenda/battaglia” possa essere 
riaperta con il riconoscimento al giovane 
carabiniere della “causa di servizio”. 

Brescia



21

CAMPOBASSO: la delegazione della sezione 
presente alla commemorazione dei bombar-
damenti del marzo 1944

CASSINO: – la relazione del presidente Adriano Mattia

Campobasso
Il 15 marzo una delegazione della sezione 
guidata dal presidente provinciale Vin-
cenzo D’Alessandro ha partecipato, con 
il labaro, alla cerimonia commemorativa 
delle 35 vittime civili del bombardamento 
del 15 marzo 1944 presso la città di Vena-
fro (Isernia). La messa di suffragio è stata 
celebrata dal Vescovo della Diocesi, S.E. 
Camillo Cibotti. Nella circostanza è stato 
consegnato a Mons. Cibotti il floder filate-
lico che riporta la vita di Papa Celestino V, 
molisano d’origine e il crest dell’Unione al 

prof. Antonio Sorbo sindaco del comune 
di Venafro.
L’8 giugno una delegazione della sezione 
guidata dal presidente provinciale Vincenzo 
D’Alessandro, ha partecipato al rito 
funebre in memoria della N.d. Maria Luisa 
Liberanome, consorte del socio Angiolino 
Palladino. La Santa Messa è stata officiata 
da don. Antonio Adducchio che ha ricor-
dato la sua grande disponibilità morale e 
materiale verso le persone più bisognose. 
 

Dalle nostre sedi

Cagliari
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 24 
luglio al 1 settembre

Cassino
Sabato 27 maggio, presso l’hotel La Cam-
pagnola, si è svolta l’assemblea dei soci. 
Tra le autorità presenti il M.llo Terrezza in 
rappresentanza del comandante del 80^ 
RAV Roma e il dott. Ciacciarelli in rappre-
sentanza del sindaco della città. Nel suo 
intervento il presidente della sezione Adria-
no Mattia ha relazionato sull’attività della 
sezione e sull’attuale ruolo dell’Unione, 
aspetti sviluppati negli interventi del vice 
presidente nazionale Salvatore Leopardi, 
del presidente regionale Vincenzo Cipullo e 
dell’avvocato d’Ascia
Informa di aver stipulato una nuova e più 
favorevole convenzione con l’hotel Suio 
Terme per cure e soggiorni termali per i 
soci in regola con il tesseramento 2017.
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 2 
agosto al 2 settembre.
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Catania
Precisa che la mostra fotografica del socio 
Salvatore Guidotto avente come tema 
“I grandi d’Europa: Monte Bianco ed Etna” 
ha avuto uno spostamento di data e si 
terrà presso il Palazzo della Cultura   in via 
Vittorio Emanuele  n.127 dal 30 settembre 
al 14 ottobre.

Frosinone
Il 6 maggio, presso l’hotel “Memmina”, 
alla presenza del vice presidente nazio-
nale Salvatore Leopardi, del presidente 
regionale Vincenzo Cipullo e dei rappre-
sentanti delle altre province del Lazio, si 
è svolta l’annuale assemblea dei soci. Tra 
le autorità intervenute il sindaco della città 
avv. Nicola Ottaviani. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Egidio Carnevale si 
è soffermato sull’attività svolta dalla sezio-
ne e sulle problematiche ancora non risolte 
(esenzione fiscale, adeguamento pensioni 
tabellari, collocamento al lavoro ecc). 
Dopo l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2016 e preventivo 2017, attestati di fedeltà 
all’Unione sono stati consegnati ai soci 
con 50 anni di iscrizione al Sodalizio. 

Cuneo
Rimarrà chiusa, per ferie estive, nei mesi 
di luglio e agosto. Le attività riprenderanno 
nel mese di settembre nei giorni e negli 
orari abituali

Livorno
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 al 
31 agosto. Il presidente Paolo Milanese 
riceverà, per appuntamento, al n. 339 
2138301

FROSINONE: l’intervento dell’avv. G.B. 
d’Ascia

                                          Dalle nostre sedi
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Messina
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 28 
luglio al 3 settembre. 

Macerata
Sabato 22 aprile, presso il cine teatro 
Durastante di Monte San Giusto, si è svolta 
l’annuale assemblea dei soci. Tra le autorità 
intervenute il sindaco della città Andrea 
Gentili, l’Assessore alle politiche sociali 
Luigi Simonelli, il maggiore dei Carabinieri 
del Comando provinciale di Macerata, la 
sig.ra Giovanna Paolone, vedova del M.llo 
dei Carabinieri MOVM, Sergio Piermanni. 
Per l’Unione il vice presidente nazionale 
Giordano Ferretti e il presidente regionale 
Claudio Giovanetti. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Silvano Evangelista 
ha illustrato le varie problematiche della se-
zione e dell’Unione, aspetti sviluppati anche 
nell’intervento dell’avv. Paolo Guerra. I lavori 
sono proseguiti con la premiazione dei soci 

MACERATA: il momento del “ Silenzio”. Da sin. 
il segretario provinciale Giuseppe Castagna, il 
vice presidente nazionale Giordano Ferretti, il 
presidente regionale UNMS Claudio Giovanet-
ti, il presidente provinciale Silvano Evangelista, 
il sindaco della città di Monte San Giusto 
Andrea Gentili e l’avv.to Paolo Guerra

Dalle nostre sedi

con oltre 50 anni di iscrizione all’Unione e 
con l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2016 e preventivo 2017
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 al 31 
agosto
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Nuoro
Alla presenza di autorità civili e militari e di 
rappresentanti di associazioni consorelle, 
domenica 18 giugno, presso l’Euro Hotel, 
si è tenuta l’assemblea annuale dei soci, 
preceduta da una Santa Messa officiata 
da Don. Giovannino Puggioni, in suffragio 
di tutti i caduti per servizio. Il presidente 

                                          Dalle nostre sedi

NAPOLI: la delegazione della sezione con il 
sindaco della città Luigi De Magistris in occa-
sione delle celebrazioni del 25 aprile

Napoli
Nella ricorrenza del 25 aprile, la sezione ha 
partecipato con una delegazione com-
posta dal presidente provinciale Michele 
Sarnataro, dai soci Amodio e Epifano e 
dal componente del Comitato esecutivo 
Carmine Diez
In occasione delle celebrazioni del 71^ an-
niversario della Repubblica, la sezione, con 
il labaro, ha presenziato alla deposizione di 
una corona presso il Mausoleo di Posillipo 
e alla cerimonia dell’Alza bandiera in piazza 
del Plebiscito.
Il 13 giugno, in occasione della riunione 
del Comitato provinciale, al socio deca-

no Francesco Palmieri, presidente della 
sottosezione di Castellammare, è stata 
consegnata una pergamena con la nomina 
a Presidente provinciale onorario e una 
medaglia commemorativa. Dopo un breve 
discorso di riconoscenza e una telefonata 
di ringraziamento del presidente nazionale 
Antonino Mondello si è tenuto un brindisi 
augurale
Il 23 giugno, presso lo stadio militare 
Albricci, si è svolta la cerimonia di saluto ai 
reparti componenti la Task Force in rientro, 
dal teatro Afgano, dall’operazione “Reso-
lute Supporto Mission”. Nella circostanza 

è stato celebrato il 181^ anniversario della 
fondazione del corpo dei Bersaglieri. La se-
zione ha partecipato con una delegazione 
guidata dal presidente provinciale   Michele 
Sarnataro.
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 al 31 
agosto

provinciale Sebastiano Porcu nel suo 
intervento ha evidenziato l’attività della 
sezione verso i soci, soffermandosi, poi, 
sui principali provvedimenti adottati dall’U-
nione, aspetti sviluppati negli interventi del 
presidente regionale Gianfranco Rilla e 
dell’avv. Andrea Pettinau Approvati i bilanci 

consuntivo 2016 e preventivo 2017
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 21 
luglio al 10 settembre
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PADOVA: i dirigenti presenti ai lavori 
dell’assemblea

PESCARA: il tavolo della Presidenza

Padova
Domenica 2 aprile, dopo la deposizione di 
una corona d’alloro presso la lapide che 
ricorda l’app. Enea Codotto e il carabinie-
re Luigi Maronese, entrambi MOVM e la 
celebrazione di una S. Messa in ricordo 
delle vittime per servizio e i soci scomparsi, 
presso la sede dell’Associazione mutilati 
ed invalidi di guerra, si è svolta l’annuale 
assemblea dei soci. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Filo Mariella dopo 
essersi soffermata sul 70^ anniversario 

Pescara
Presso la sala Congressi del Grand Hotel 
Adriatico di Montesilvano, il 6 maggio, si 
è svolta l’annuale assemblea dei soci con 
il collegato convegno sul tema “ 70^an-
niversario fondazione UNMS: analisi e 
prospettive” Tra gli interventi quelli del 
presidente regionale UNMS dell’Abruzzo 
Maria Di Rienzo, del componente del Col-
legio centrale dei sindaci Licia Mampieri, 
della prof.ssa dell’Università di Teramo, 
M.G. Esposito, del componete del Co-
mitato esecutivo Luigi D’Ostilio, dell’avv. 
Roberto Mariani e del prof. Oscar Ruberto, 
eccellente moderatore dei lavori. Nel suo 
intervento il presidente regionale onorario 
Marcello Gagliardi ha illustrato l’attività del-
la sezione e l’importanza dell’unità quale 
strumento per affrontare le varie battaglie 
associative.

della fondazione dell’UNMS, ha illustrato 
l’attività della sezione e le priorità della 
categoria. Dopo l’approvazione dei bilanci 
consuntivo 2016 e preventivo 2017 sono 
state consegnate targhe di fedeltà ai 
soci iscritti ininterrottamente al Sodalizio 
da oltre 50 anni. A seguire si è svolto il 
convegno sul tema “Nuovi criteri valutativi, 
indirizzi normativi e giurisprudenziali per gli 
invalidi per servizio Istituzionale”. Ha aperto 
i lavori l’avv. D’Andrea che ha dato la pa-
rola alla dott.ssa Licia Mampieri, compo-
nente del Collegio centrale dei sindaci, che 

quale ex dirigente del Ministero del Tesoro, 
ha illustrato varie problematiche della pen-
sionistica privilegiata. Sono, quindi, seguiti 
i contributi degli avvocati De Gotzen e 
De Sabbata. I lavori si sono conclusi con 
l’intervento del componente del Comitato 
esecutivo Nazzareno Giaretta. 
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 17 
luglio al 31 agosto

Dalle nostre sedi
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PIACENZA: il presidente provinciale Maurizio 
Rivetti nel momento dello scoprimento della 
targa presso l’aera dedicata all’Unione muti-
lati per servizio.

PIACENZA: L'Intervento del Presidente 
Nazionale Antonino Mondello durante i lavori 
dell'assemblea provinciale svoltasi il 
14 maggio 2017.

Piacenza
Con la presenza del sindaco Paolo Dosi e 
di una delegazione della sezione guidata 
dal presidente provinciale Maurizio Rivetti, 
il 10 maggio, a Vallera, ha avuto luogo l’inti-
tolazione di un’area verde all’Unione nazio-
nale mutilati per servizio. La benedizione è 
stata affidata a don Giuseppe Perotti

Palermo
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 28 
luglio al 3 settembre. Il presidente, per 
qualsiasi evenienza, sarà reperibile ai nu-
meri 342/6547612 o allo 091/ 3815841
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Pordenone  
Il 9 maggio, presso il monumento “Tra 
il bene il male”, la sezione ha celebrato, 
come consuetudine, la “Giornata della me-
moria” dedicata alle vittime del terrorismo 

PORDENONE: Carabinieri e Vigili del fuoco 
americani presso il monumento “Tra il bene 
e il male”

PRATO:: la delegazione della sezione con il 
Prefetto della città, dott.ssa Rosalba Scialla

Prato
Una delegazione della sezione guidata dal 
presidente provinciale Dante Virdis è stata 
ricevuta dal nuovo Comandante provinciale 
dei Carabinieri, Ten. col. Marco Grandini e 
dal nuovo Prefetto, dott.ssa Rosalba Scial-
la. Alle prefate autorità è stato consegnato 
il crest dell’Unione
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 3 luglio 
al 31 agosto. Il presidente Dante Virdis e il 
segretario riceveranno, per appuntamento, 
telefonando, rispettivamente, ai numeri 338 
4467685 e 339 3433330 o inviando una 
email a prato@unms.it

interno ed internazionale. Sono intervenuti 
oltre alle autorità civili e militari, i rappre-
sentanti di associazioni consorelle e una 
delegazione dei Vigili del fuoco della vicina 
Base aerea americana di Aviano, in onore 
dei vigili del fuoco periti nella strage dell’11 

settembre 2001 delle Twin Towers ove 
un frammento delle stesse è inserito nel 
monumento ai Caduti per servizio. 
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           Dalle nostre sedi

Rieti
Il 9 giugno, presso il Santuario di Grec-
cio, si è tenuta l’assemblea annuale dei 
soci. Nell’occasione è stata celebrata una 
Santa Messa in suffragio di tutti i Caduti. 
Tra le autorità presenti il sindaco della 
città Antonio Rosati e rappresentanti di 
Associazioni d’Arma. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Beniamino Puliti si è 
soffermato sull’attività della sezione e sulle RIETI: l’intervento del presidente regionale 

Vincenzo Cipullo

Ravenna
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 15 
luglio al 31 agosto

principali problematiche della categoria, 
aspetti sviluppati negli interventi del vice 
presidente nazionale Salvatore Leopardi, 
del presidente regionale Vincenzo Cipullo 
e dell’avv. d’Ascia
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Dalle nostre sedi

ROMA:: parla il presidente nazionale Antoni-
no Mondello

Roma
Il 20 maggio, presso il Circolo Sottuffi-
ciali della Marina, si è svolta l’annuale 
assemblea dei soci. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Benedetto Franchit-
to si è soffermato sull’attività della sezione 
e sulle problematiche della categoria, 
aspetti sviluppati nei successivi inter-
venti del presidente nazionale Antonino 
Mondello, del vive presidente nazionale 
Salvatore Leopardi, del presidente regio-
nale Vincenzo Cipullo e dell’avv. Paolo 
Bonaiuti. Moderatore dei lavori il direttore 
del Corriere dell’Unione Angelo Sferrazza. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2016 e preventivo 2017, l’assemblea ha 
provveduto al rinnovo delle cariche sociali 
nelle persone di: presidente B. Franchitto, 
vice presidente A. Mariani, segretario A 

Rossi, consiglieri: V. Cipullo, D. Gatto, A. 
Pennisi, C. Testoni. D. Perroni, M. Risucci, 
A. Casu. Collegio sindacale: R. Scivoletto 
(presidente), C.Moreno e D. Di Renzi
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 31 
luglio al 1 settembre, garantendo i servizi 
interni fino al 6 agosto e dal 28 agosto in 
poi
Ricorda  la convenzione  con l’Hotel Ter-
minus  sito a Fiuggi Fonte – via Anticolana  
n.35 – tel. 0775 506071



           Dalle nostre sedi

30

ROVIGO: : il vice presidente nazionale 
Leonardo Serpa consegna al presidente 
provinciale Franco Paliotto il “ logo dell’Unio-
ne” in  ricordo del gemellaggio tra le sezioni 
di Ferrara e Rovigo

Rovigo
Il 18 giugno, presso l’hotel Cristallo, si è 
svolta l’assemblea dei soci Tra le autorità 
presenti l’on. Diego Crivellari, il vice sin-
daco della città, Ezio Conchi, il presidente 
del Consiglio comunale Paolo Avezzù, 
rappresentanti di Associazioni consorelle. 
Per l’Unione, con successivi interventi, il 
vice presidente nazionale Leonardo Serpa, 
il componente del Comitato esecutivo 
Nazzareno Giaretta e il presidente regio-
nale Mario Mazzei. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Franco Paliotto ha 
illustrato l’attività della sezione (a breve 
si trasferirà, insieme ad altre Associazio-
ni, presso alcuni locali nella frazione di 
Concadimare) e le principali problematiche 
della categoria, successivamente sviluppa-

te negli interventi degli avvocati De Gotzen 
e De Sabbata. Approvati i bilanci consun-
tivo 2016 e preventivo 2017. In chiusura il 
vice presidente nazionale Serpa ha donato 
al presidente Paliotto il logo dell’Unione, 
opera artigianale eseguita dallo stesso in 
occasione del gemellaggio tra le sezioni 
UNMS di Ferrara e Rovigo.  

Salerno
Comunica di aver stipulato una nuova 
convenzione con lo studio dentistico 
DENTALCOOP sito in via San Leonardo 
120 – Trav. Migliaro - con sconti sui prezzi 
di listino e agevolazioni nei pagamenti ra-
teizzati tasso 0. Informa, inoltre, delle con-
venzioni con la soc. RINNOVO PATENTI e 
con l’officina meccanica IANNONE (Ford)  
in via Macchione 97 a Fisciano e prossima 
apertura a Baronissi. Maggiori informazioni 
potranno essere richieste alla segreteria 
sezionale di via Fabrizio Pinto n. 2 
– tel. 089/229629.
Da ultimo, informa della convenzione con 
la ditta “Officine Truono” per la revisione 
dei vari automezzi con uno sconto del 
24% sui costi di intervento

Sassari
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 21 
luglio al 10 settembre.

Siracusa
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 10 
luglio al 15 settembre. Per urgenze i soci 
potranno telefonare al presidente provin-
ciale Salvatore Lucifora al n. 338 1006111 
o al segretario Giuseppe Patania al n. 338 
3355889

Taranto
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 al 31 
agosto. Per eventuali urgenze il presidente 
provinciale Giacinto Di Febo, potrà essere 
contattato ai numeri 099 4528459 – 336 
374689

Trapani
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 
luglio al 31 agosto. Per necessità urgenti 
i soci potranno telefonare al numero 331 
3881677
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VERONA: il presidente provinciale Andrea 
Guerini in un momento della sua relazione

VENEZIA: l’intervento del presidente regionale Mario Mazzei

 VITERBO: la delegazione della sezione presso 
il Centro di simulazione e valutazione della 
caserma “Giorgi” di Civitavecchia 

Viterbo
Il 15 giugno una delegazione della sezione, 
guidata dal presidente provinciale Mau-
ro Cappuccini, ha partecipato, presso il 
Centro di simulazione e valutazione della 
caserma “ Giorgi” di Civitavecchia, alla 
ricorrenza del 99^ anniversario della bat-
taglia del Solstizio, ove le unità di artiglieria 
si distinsero in maniera determinante  per 
l’esito del primo Conflitto mondiale. Nella 
circostanza il comandante, gen. Maurizio 
Boni, ha illustrato ai veterani e al perso-
nale in servizio le potenzialità addestrative 
del Centro, del suo museo storico e della 
biblioteca.

Venezia
Preceduta da una Santa messa in suffragio 
dei soci scomparsi durante l’anno, il 20 
maggio si è tenuta l’annuale assemblea dei 
soci. Tra le autorità presenti i consiglieri co-
munali Chiara Visentin e Enrico Gavagnin, 
in rappresentanza del sindaco della città, 
nonché rappresentanze delle varie FF.AA. 
Nella sua relazione il presidente provincia-
le Carlo Sormani ha evidenziato l’attività 
della sezione e le varie problematiche della 
categoria, aspetti sviluppati nell’intervento 
del presidente regionale Mario Mazzei. Il 
pranzo sociale è stato allietato dalla lettura 
di alcune poesie scritte dai soci Angelo 
Ambrosetto e Sergio Folador.

Verona
L’8 aprile si è svolta l’annuale assemblea 
dei soci. Tra le autorità presenti l’on. Diego 
Zardini, componente della commissione 
parlamentare sull’uranio impoverito che si è 
soffermato sulla proposta di legge Scanu, 
in materia di “sicurezza sul lavoro e  tutela 
assicurativa contro gli infortuni e le malattie 
professionali del personale delle FF.AA” Nel 
suo intervento il neo presidente provinciale 
Andrea Guerini (vittima del dovere), dopo 
aver evidenziato alle autorità presenti i 
sentimenti e valori che lo hanno spinto ad 
accettare tale carica, ha illustrato le princi-
pali problematiche della categoria 
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NOTIZIE 
DALLE 

REGIONI
Lazio
Il 6 maggio, in occasione dell’assemblea 
provinciale di Frosinone, si è svolta, alla 
presenza del vice presidente nazionale 
Salvatore Leopardi, la riunione del Consi-
glio regionale. Durante i lavori, presieduti 
dal presidente Vincenzo Cipullo, è stato 
illustrato il Nuovo Piano sociale della Re-
gione (che sostituirà quello approvato nel 
lontano 1999) e i contenuti del convegno 
svoltosi alla presenza dell’Assessore alle 
politiche sociali, Rita Visini, sul tema 
“Prendersi cura, un bene comune” 

Per esigenze redazionali 
le rubriche “Notizie liete e lutti” 

  saranno pubblicate nel prossimo numero
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OVIDIO NEL BIMILLENARIO 
DELLA MORTE

Publio Ovidio Nasone, nato a Sulmona il 20 marzo del 43 a.C., morì a 
Tomis, l’odierna Costanza in Romania il 17 d.C. Figlio secondogenito di 
un agiato proprietario peligno, Ovidio aveva intrapreso gli studi per essere 
avviato ad una carriera pubblica forense. Dopo i primi studi a Sulmona, il 
padre lo mandò a Roma, ove i giovani peligni si aprivano alle nuove ten-
denze che si venivano affermando e che trovarono in Ovidio un convinto 
neofita. Erano gli anni immediatamente successivi alla battaglia di Azio e il 
vincitore Ottaviano acqusì i titoli di Princeps e Augustus. 
Nella “Roma caput Mundi” Ovidio si avviò al culto delle lettere e della 
poesia. Si recò anche in Grecia e per un anno soggiornò in Sicilia per 
perfezionare la sua preparazione. A Roma entrò a far parte del Circolo di 
Mecenate, a sostegno del programma etico/civile di Augusto. Ovidio ebbe 
3 mogli, ma nel contempo assurgeva alla notorietà con la prima raccolta 
poetica “ Amores”. A questa prima opera seguirono altre opere Medea 
una tragedia a noi non pervenuta, Heroides 21 lettere che Ovidio imma-
gina scritte da donne famose ai loro amati, Ars Amatoria in tre libri, Tristia 
scritta in esilio in Romania
Con l’Ars Amatoria e i successivi corollari “Remedia e Medicamina”  Ovidio 
si distaccò dalle Direttive Augustee. L’8 d.C, con il pretesto di un “Car-
men” e di un “error” fuori della regole, Ovidio subiva la Relegatio”,fra i 
Geti a Tomis sul mar Nero. Il Poeta si trovò tra genti barbare con il brusco 
abbandono degli agi e della vita raffinata. Senza dubbio furono altri i motivi 
per i quali Ovidio fu relegato nella lontana regione della Romania, ove 
rimase sino alla morte. Ma in quel luogo inospitale e lontano egli invocava 
la Musa scongiurandola di farlo rientrare a Roma. Gli storici sono ancora 
oggi divisi sulle vere cause dell’allontanamento di Ovidio da Roma,
Ovidio avrebbe avuto una relazione con Giulia, nipote di Augusto; Ovidio 
avrebbe cantato la bellezza di Giulia negli Amores, con lo pseudonimo 
di Corinna; Ovidio si sarebbe avvicinato troppo all’imperatrice, consorte 

di Augusto; Ovidio avrebbe partecipato alla 
congiura di Agrippa Postumo, contro Tiberio 
pretendente al trono. Comunque, fu un fatto 
grave che determinò la condanna alla “Rele-
gatio” e ne impedì il ritorno in Patria. A Tomis 
in Ovidio si ridestarono i richiami frequenti alla 
terra di origine, Sulmona. Nei “Tristia”  Ovidio 
ha  impresso nei suoi versi l’amore per la città 
natale “ Sulmo mihi Patria est” – Pelignae 
dicar gloria gentis ego”. La fama di Ovidio 
è rimasta viva ed imperitura non solo negli 
studiosi. Nel Medioevo Ovidio era considera-
to pari a Virgilio, e Dante lo ha collocato agli 
“spiriti magni”.
Sulmona e Costanza hanno eretto, nelle 
loro piazze, dedicate ad Ovidio, due statue 
identiche dello stesso scultore, Gli eventi per il 
bimillenario si stanno svolgendo nelle due città 
con la presenza di studiosi di tutto il mondo. 
Anche il Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella è venuto a Sulmona per rendere 
omaggio al grande Poeta, gloria della nostra 
Patria

                      Licia Mampieri                      
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PER UNA MIGLIORE DIFESA 
DEI TUOI DIRITTI 

RINNOVA 
ANCHE PER IL 2017 

L’ADESIONE ALL’UNIONE CHE 
TI RAPPRESENTA E TUTELA
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ACI 
CAMPAGNA 

SOCI 2017

ACI 
CAMPAGNA 

SOCI 2017

CONVENZIONI DELL’UNIONE
Chianciano Terme

• Hotel Santa Chiara: www.hotel-santachiara.it: sulla tariffa ufficiale sconto del 10% 
(mese di giugno), del 20% (mese di luglio) e 15% (mese di agosto) 

Montesilvano (Pescara)
• Grand Hotel Montesilvano: **** www.ghmeurhotels.it : sconto del 10% su tutta la stagione per 

soggiorni settimanali
• GH Adriatico: sconto del 10% su tutta la stagione per soggiorni settimanali

Fiuggi Terme
• Hotel Bonifacio *** www.hotelbonifaciofiuggi.it: sconto del 10% su tutta la stagione

 Il socio, in regola con l’iscrizione 2017, dovrà contattare esclusivamente la FLY tour & Congress 
viale G. di Vittorio 192 Chianciano Terme - tel. 0578/60291 – fax 891019 www.f-l-y-.iy 

che curerà la prenotazione con l’albergo richiesto 

•Hotel  Belvedere *** Via Samori 4 – Castrocaro Terme (FO)   Tel. 0543/767436

Soggiorni termali e climatici

	 L’albergo è situato in zona tranquilla ad appena 150 metri dalle Terme. Le camere sono dotate di servizi 
interni, sala TV, saletta da gioco, sala ricreativa, parcheggio gratuito e ampio terrazzo attrezzato prendisole

Ai soci e loro familiari saranno applicate le seguenti tariffe giornaliere di pensione completa
    2^ quindicina di settembre                   euro 38,00
    Agosto e 1^ quindicina di settembre    euro 42,00
  Supplemento camera singola                 euro   5,00

Anche quest’anno gli iscritti all’UNMS e i loro familiari potranno acquistare o rinnovare le tessere

ACI Gold e ACI Sistema con uno sconto sulle tariffe ufficiali: 
ACI Gold a € 79,00 ( invece di € 99,00) 

e ACI Sistema a € 59,00 ( invece di € 75,00)

Per associarsi o rinnovare la tessera basta rivolgersi agli Automobile Club e ai punti ACI sul territorio presentando 
idonea documentazione di appartenenza. Le tessere ACI offrono un’assistenza completa 24 h su 24, per il socio 

e la famiglia quali: servizi al veicolo e alla persona in Italia e all’estero, prestazioni medico sanitarie a casa e in 
viaggio, tutela legale e rimborso dei corsi per il recupero dei punti patente, interventi per emergenze domestiche 

(solo per carta Gold), sconti e agevolazioni in Italia e nel mondo in esercizi convenzionati, pagamento del bollo sul 
sito web aci.it senza addebito di commissioni.

Sul sito web aci.it, sezione “Le tessere ACI” 
sono riportate tutte le informazioni sui servizi e i vantaggi delle tessere.




